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Viabilità Le prospettive

«Zone30,versounacittàdellepersone
Laviatrentinaperessereeuropei»
Ianeselli: «Più sicurezza emigliore qualità della vita urbana.Ma è una sperimentazione, niente di definitivo»

TRENTO Si p ar ti rà d a Ga rdo lo ,
poi verranno introdotte anche
a Ma t t a r e l l o e n e l qu a r t i e r e
della Clarina. Ma le nuove zone
30 che il Comune di Trento at-
tiverà sul territorio hanno spa-
lancato il dibattito, tanto che il
Mit di Sa l vin i s ta lavoran do a
una diret tiva p e r s nebbi are l a
regolamentazione dei limiti di
ve l o c i t à . I n t a n t o i l s i n d a c o
Franco Ianeselli, tra gli assensi
e i dinieghi più o meno giusti-
ficati, spiega la «vi a trenti na»
pen sat a dal l’ammin ist raz ione
comunale.

Sin dac o , che ide a c ’è a lla
base delle zone 30?

«N o i vo gli amo a vvi are u na
via t ren tina, so lo nost r a: stia -
mo i n di v id u an d o d e ll e zo ne
speriment ali vicino alle scuo -
le, in strade spesso già strette.
La misura quindi non interes-
se r à l e s t ra d e a d a lt o s co rr i -
mento. Per capirci, non sarà in
via Brennero che ci sarà il limi-
te dei 30 all’ora. Ma mi ritrovo
molto in quello che ha scritto
sul vostro giornale Andrea Za-
notti, che invita a non avere un
approccio dirigistico, calando
dall’alto l’opzione di una città
che in alcune sue parti rallen-
ta. E qui non si cambia la città
con un decreto. Con la comu-
nità discuteremo ancora».

Qual è l’obiettivo?
«Da un lato si vuole aumen-

tare la s icur e zza , dall ’a l tro si
punta al miglioramento com-
plessivo della qualità della vi-
ta u r b an a . Qu e st i i nt er ven t i
s e r v o n o p e r a f f e r m a r e u n
principio».

Quale?
«La maggior parte delle stra-

de non è fatta solo per le auto,
con gli altri soggetti costretti a
na sco nd ers i. Si p uò p rod ur re

un a con vi venz a, m a al c en tro
devono essere messe le perso-
ne. Per questo non amo il ter-
m i n e “ zo n e 3 0 ” : f a ve n i r e i n
mente un limite, mentre l’idea
d i fo n d o è q u e l l a d i l i b e r ar e
spazio per la cit t à delle perso-
ne. Piuttosto chiamiamole “zo-
ne bambini” o, appunto, “zone
persone”».

La fase sperimentale sarà
a v v i a t a q u e s t ’ a n n o , c o n
l’ id ea di r en de re l a mi su ra
definitiva nel 2025. Ma tutti
gli esperimenti possono fal-
lire. È un rischio da conside-
rare?

«Certo. Si tratta di sperimen-
ta z io n i re vo ca bi l i, p er q u es to
dobbiamo vivere questa fase in
manier a tra nquilla . Mi spiego,
se vediamo che in quella strada
a Gardolo le cose non vanno co-
me c i si aspet tava, si torna in-
dietro. Senza problemi. Il senso
de l l’ u rb a ni s ti ca ta t ti ca è pr o -
prio questo: introdurre un limi-
te alla velocità, fare degli inter-
ve n t i p e r f a vor i r e i l r a l l e n t a -
mento e poi verificare gli esiti».

A c h i è s c e t t i c o c o s a r i -
sponde?

«Che la mobilità europea va
in ques t a d irezi one, che cc hé
ne dica Salvini, anche perché
è il su o stes so mi ni stero d ei
T ra s p o r ti c he s u g g e r is c e d i
i n t r o d u r r e il p i ù p o s s i b i l e
aree con limite a 30 all’ora».

L’ Ita lia p erò è la n azi on e
europea con la più alta con-
ce nt ra zi on e di a u to m o b il i.
In Tren tino , secon do Euro -
sta t, ci sono 1.6 30 automo -
b i l i o g n i m i l l e a b i t a n t i . A
Berlino, per esempio, meno
di 400. Insomma, in Europa
le zone 30 sono state intro-
dotte dove c ’era già una cul-
tura dell a m o bilit à s o steni-
bile sviluppata.

«A Trento molti spostamen-
ti in auto vengono fatti su tratte
i n fe r i o r i a d u e c h i l o m e t r i , e
s p e s s o no n so n o n e c e s s a r i .
Inoltre, secondo i dati del Pu -
ms, le auto che entrano in città
son o r iem pite in medi a da 1 ,1
p a s s e g g e r i . A m e p r e o c c u p a
quando si dice che tutto questo
è normale, non dobbiamo ras-
segnarci a questa idea. È auspi-
cabile un cambi amento cu l tu-
rale, per il quale certo serve una

La prova

TRENTO Il test ini zia al le 9.12 .
L’auto è una Citroën Berlingo
terza serie. Motore a gasolio.
100 cavalli vapore, 1500 cc di
cilindrata. Wikipedia la defi-
ni s ce « un a vi a d i me z zo tr a
un furgone e una monovolu-
m e» , Q u a tt r o r u ot e te or i z z a
addi ritt ura che «que sto mo -
de llo i nvent a un nu ovo s eg-
me n to d i m er ca to» . I ns o m-
m a u n m e z z o p e r f a m i g l i e
nume rose. No n un’utili taria ,
m a ne m m e n o u n b o l i d e d i
g r o s s a c i l i n d r a t a . Po i c ’è i l
percorso: il circuito di questo
Gran Premio al contrario co-
mincia al parcheggio del Bér-
m ax , i l pi c co l o gr a n d e m a -
g a z z i n o p r o p r i o i n c i m a a l
r i o n e d i G a r d o l o , d o ve v i a
Sa nt ’A nn a si i mm et te in v ia
B o lz a n o . È p ro p r i o q u i c he
d o v r e b b e p a r t i r e l a s p e r i -
mentazione di queste famose
zone 30.

Si parte ingranando la pri-
ma. Poi la seconda. Si imboc-
ca via Sant’Anna. Serve qual-
che secondo per abituarsi alla
vel oc i t à c he s i t er re b be p er
un a ma rc ia f un eb re . Tr en ta
all’or a è veramen te pochiss i-
mo. Il motore implora p ietà.
Ma se scali e sali in terza, arri-

Il pedale bloccato e lamarcia fissa
Gardolo tagliato seguendo i limiti
Attraverso il primo quartiere che verrà «rallentato»

incontrano le strisce pedona-
li o i dossi neri e gialli non bi-
so gn a ne mm en o ra ll e n t are ,
si va già a lla velo cit à giu st a.
Cer to n on è i l mass imo , p er
l’au to st im a de ll ’au tom ob i li -
sta, vedere che persino l’auto-
bus viaggi a grosso modo alla
sua stessa velocità. Certo, ci si
chiede, e se con le zone 30 in
v i g o r e t u t t i d e c i d e s s e r o d i
s p o s t a r s i su l l a t a n g e n z i a l e
anche per fare 500 metri? E se
il tutto finisse per congestio-
nare il traffico ancora di più?

Mentre si soppesano pro e
contro, si passa la rotonda e si
imbocca via I V Novembre. Si
riconoscono le scuole medie.
La ciclabile. Le piscine comu-
nali. Qui la strada diventa più
spaziosa, e la tentazione di pi-
g i a re s u l l ’a cc e l e r a to r e s i f a

ampia riflessione, però poss o -
n o s t i m o l a r l o a n c h e a l c u n i
provvedimenti».

Di cos’altro ha bisogno la
mobilità trentina?

«Il trasporto pubblico è fon-
da me nta le . Per q ue sto a bb ia -
mo in prospettiva anche l’inter-
ramento della ferrovia e la rea-
lizzazione del Nordus per servi-
re l ’intera diret trice nord-s ud,
co n l a l i n e a fo r te “ B u s ra p i d
t r a n s i t ” . O l t r e a l g r a n d e i m -
pianto per coll egare l a cit tà al
monte Bondone, un’altra alter-
nativa all’uso dell’automobile».

Le resistenze emerse fan-
no parte anche di una batta-
glia ideologica?

«Il Paese sembra polarizzato
e su questo tema c’è una divi-
sione quasi stereotipata tra de-
stra e sinistra, come se da una
pa r te c i fo s se il pa rt i to “ Vi va
l’automobile” e dall’altra il par-
tito contrario. In generale, pe-
rò, il rischio è che per la preoc-
cupazione di avere proteste al-
la fine non si faccia niente».

Al cu ni so sp et ta no ch e l e
z o n e 3 0 s i a n o u n « b a n c o -
mat» per il Comune, saran-
n o i n s t a l l a t i a u t o ve l o x i n
queste aree?

«Non si tratta di introdurre
autovelox, as s o l u t a m e n te. Si è
p e n s a to s o l o a m i g li o r a re la
qua lità de lla vit a nell o s paz i o
urbano».

È pra t ic abi le l’opz ion e di
un re ferend um, come st an-
no pensando a Bologna, per
lasciar decidere i cittadini?

« Fa r e u n r e f e r e n d u m p e r
avviare una sperimentazione è
insensato. Prima si sperimenti
e poi si dis cuta a ssieme sugli
esiti».

Enrico Pruner
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vi a trentatré e il limite è già
bello che bruciato. Secondo il
Com une l a spe rim enta zio ne
del pro g etto «Tre n to a tren -
ta» dovrebbe partire proprio
da vi a Sant’Ann a, via Feinin-
ger e via IV Novembre, la stra-
da che da l sud d etto Bé rma x
scende fino al parco di Melta.
È la v i a principa l e del pae s e.
Attraversa per il lungo il nu-
cleo storico del quartiere, e su
cui si affacciano le scuole, le
Pos te , la f a rm a ci a , la c ir co -
scrizione, la chiesa. Mai si sa-
rebbe pensato, un gior n o, di
doverla pe rcorrere da nord a
s u d s f o r z a n d o s i d i re s t a r e
sotto i trenta all’ora.

L a c a r r e g g i a t a è m o l t o
s t re t t a , l i m i te o n o n l i m i te
non si è invogliati a premere
su l l’acc el e r a tor e. Q u an do si

più forte. Il tachimetro segna
trentatré, trentaquattro, tren-
t as e i ! Ec c o. Fo s s i m o s t a t i a
B o l o g n a , u n t r e n t a e u r o d i
multa li avremmo già presi.

S ub e n t r a p oi un ’al t r a o s -
servazione, forse un po’ cini-
ca ma inevitabile. L’architetto
Matteo Dondé, sommo ideo-
lo go d el l e zon e 30 — l ’alt ra
sera ospite del sindaco in Co-
mune — parla di «marciapie-
di disegnati con i giochi per i
b am b i n i », s t r a de i n c u i si a
po ss ib il e «fe rm ar si a ch ia c-
chierare con il vicino» e dice
c h e « s e r ve u n a r i vol u z i o n e
c u l t u r a l e » . M a a G a r d o l o ,
perlom eno q u esta m attina, i
pe do ni n on sem br an o st ar e
poi così male: i marciapiedi ci
s o n o , i l ri o n e è t r a n q u i l l o .
Che noi si vada a 30, a 50, a 60,
a loro non fa poi troppa diffe-
renza. Nell’attesa di capire co-
me andrà a finire, l’unica cer-
tezza è che ormai sono le 9.17,
e s i a m o a r r iv a ti a l p a r c o di
Melta. Per fare due chilometri
e mez zo s ono s erv iti c inq ue
m i n u t i . I l t e s t s i c o n c l u d e
senza aver preso multe per in-
tr al ci o al t ra ff ico . E , so pr at -
t u t t o , s e n z a av e r s u s c i t a t o
l’ira del conducente della po-
tente Audi che insiste a rom-
bare dietro al Berlingo.

Jacopo Strapparava
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra pedoni e ciclisti I quartieri interessati dalle zone 30 presentano già strade strette o divise in corsie riservate (Foto Pretto/LaPresse)

I prossimi passi
«Il trasporto pubblico è fondamen-
tale. In prospettiva l’interramento
della ferrovia, il N or du s e il
collegamento al monte Bondone»

L’analisi Il sindaco di Trento, Franco Ianeselli (Pretto/LaPresse)

Per i bambini La sperimentazione riguarda aree scolastiche (Foto Pretto/LaPresse)
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Una goccia nel mare
L’Italia produce l’1,7% delle emissioni mon-
diali di Co2. La si pianti con questo attacco
alla mobilità individuale (con servizi pub-
blici pessimi) che non risolverà comunque
alcun problema di riscaldamento terrestre
(se anche azzerassimo le nostre emissioni,
resterebbe comunque un’inezia), ammes-
so e non concesso che il riscaldamento ter-
restre sia legato alla sola Co2 (comoda per-
ché monetizzabile) e non sia una questione
molto p i ù comp lessa che comprend e ra-
diazioni solari, nuvole, vulcani... Fra auto-
velox, multe, parcheggi tolti, 30 chilometri
or a ri , g li au to mo bi l is t i n on ne p o ss o no
più! E a Bologna coi 30 all’ora è stato il caos,
più traffico e più inquinamento! Questi so-
loni «green» la piantino di imporre le loro
idio zie vessand o i citta dini e dem olen d o
l’economia europea.

Cristina

I problemi di un pendolare
Sono un insegnante pendolare che lavora a
Trento e vive in val di Fiemme e per lavorare
raggiungo tutti i giorni il capoluogo perché i
prezzi de gli aff i tti in ci ttà son o fuori con -
trollo. Se usassi l’autobus ci metterei un’ora
e mezza per arrivare a Trento e altri 20 mi-
nuti di bus urbano per raggiungere la scuo-
la, men tre andan d o in macchi na ci me t to
«solo» 70 minuti. Secondo me ridurre la ve-
locità a 30 chilometri orari avrà come unico
effetto quello di ingorgare ulteriormente le
strade e aumentare i tempi di percorrenza
sia delle macchine che degli autobus, e arri-
vere m mo tu t ti al la voro gi à e s au r it i ! G i à
ades so vi a Bren nero h a gli autovelox a 50
chilometri orari che mi hanno fatto allunga-
re il viaggio di ben dieci minuti, se poi pas-
sassimo ai 30 sarebbe meglio cambiare po-
sto di lavoro. Poi ritengo che tra questi limiti
di velocità e la riduzione dei posteggi sia or-
mai improponibile andare a fare shopping
in città, mi domando se il sindaco faccia gli
interessi dei commercianti o di Amazon? Si-
curamente non fa gli interessi dei pendolari
che non p ossono pe rmettersi un ap parta-
mento in centro o in collina come lui e gli
assessori comunali.

Paolo Fanton

L’auto come diritto costituzionale
Vietare, limitare, ridurre, res t ringere… il
modus operandi delle amministrazioni in-
capaci. Non ci vuole lo strapagato consu-
lente per capirne le conseguenze: rallenta-
menti, ingorghi, inquinamento. O è forse
ideologia? Perché l’automobile, strumento
di libertà per eccellenza, è come fumo ne-
gli occhi per gli orfani di Stalin. E infatti a
Milano un politicante (Pd, ovviamente) si è
lasciato sfuggire che «in futuro» la mobili-
tà dovrà essere solo pubblica, in barba alla
Costit uzione . Inta nto nell’ancor più sini-
stroide Bologna si vedono già i primi effet-
ti: gli autobus registrano rallentamenti fi-
no a quaranta minuti; le farmacie non ga-
rantiscono più la consegna di farmaci es-

s en z ia li ; i ci tt a di ni (q ue l li ch e v ivon o e
lavoran o, e che non asp i ran o a v ivere in
Corea del Nord) hanno raccolto 40 mila fir-
me per l’abrogazione. Ma è ancora presto.
Prima o poi qualcuno, che guida con l’oc-
chio incollato al tachimetro, tirerà sotto un
ba mb in o o un m on op a tt in o. A men , è i l
prezzo da pagare. E comunque il popolo va
rieducato, cosa importa se anche il mini-
ste ro de i T ra s po r ti ha bo cc i a to s on o ra -
mente l’idea? Chi vivrà vedrà.

BrunoCortona

La provocazione del cavallo
Limite di velocità a 30 chilometri orari? Più
che una questione organizzativa è diventa-
ta u na q ue s t io ne ide ol og ic a. B as ta d ir lo
senza mascherarsi dietro a fantomatici dati
che poi non dimostrano nulla. La proposta
è una pura scemenza con tanti contro e po-
chi pro. Voglio essere provocatorio: avanti
di questo passo si potrebbero reintrodurre
le carrozze e in questo modo i limiti verreb-
bero sicuramente rispettati.

Fiorenzo

Unpiano di controllo
È una follia, significa paralizzare tutto! Al-
tro che sicurezza... così si creeranno disagi
e soprattutto ne andranno di mezzo i lavo-
ratori e i citt adini. È tutto un progetto di
controllo che rovinerà l’esistenza della gen-

Mattarello, Gardolo e Clarina. Una misura as-
surda, che non ha senso e che serve solo come
ulteriore «arma psicologica» contro una po-
polazione che in questi ultimi anni ha subito
troppe costrizioni e limitazioni di libertà. Non
lo fanno certo per il nostro bene, ma per abi-
tuarci a ubbidire come automi a misure senza
senso. A questo proposito ecco la notizia se-
condo cui il ministero dei Trasporti di Matteo
Salvini è intervenuto ufficialmente sulla con-
troversa decisione del Comune di Bologna, do-
ve l’inizia t iva s t a già fallend o. Meglio qui n di
che il no stro sind a co, g ià ab bast anza «po co
amato» dai cittadini, desista dal continuare a
imporci cretinate. Comprese le sue 600 teleca-
mere.

MarinaMaiello

Trento è già lentissima
Intendo esprimere la mia ferma contrarietà a
una possibile riduzione del limite di velocità
urbano a Trento. La velocità dei veicoli a Tren-
to è già molto bassa, infatti difficilmente già
così si superano i 30 chilometri orari. Abbas-
sare il limite significherebbe rallentare ulte-
riormente un traffico già molto lento, provo-
cando inevitabili congestioni e un aumento
del traffico complessivo, dovuto agli allunga-
me nt i d ei te mpi d i pe rcor ren za d i cia sc un
utente (che non rinuncerà allo spostamento
dis in cent ivato da lla b ass a vel oc i tà , ma tr a-
scorrerà più tempo sulle strade). Non c ’è al-
cun bisogno di porre limiti più bassi, dato che
le strade sono già lente per la presenza di in-
numerevo l i passa g g i pedona l i e un numero
inusitato di autobus, i quali mai superano i 30
e dunque mantengono il traffico sufficiente-
mente lento. La libertà di movimento include
limiti di velocità veicolare ragionevoli, e non
uti liz zat i al so l o s copo di sti gma tiz zare chi
utilizza il trasporto veicolare privato, come ri-
sulterà evidente.

OttoneTaddei

Alla larga dal capoluogo
Leggo dei molteplici disagi che stanno viven-
do gli automobilisti a Bologna, che da pochi
giorni hanno visto introdurre il limite di velo-
cità di 30 chilometri orari e mi chiedo se dav-
vero sia il caso che Trento aderisca allo stesso
progetto. In che mod o rallentare il traffico a
motore sarebbe una scelta ecologica? 30 chilo-
metri orari significa guidare a marce basse, in-
tasamento, traffico ingolfato, maggiori consu-
mi e maggior inquinamento, tempi di percor-
ren za d il at at i, n er vos is mo e de con tra zi on e,
oserei dire anche minore sicurezza globale nel
cercare di abituarsi a un andamento anomalo
per sfuggire alle m ulte. Mi sfugge davvero il
vantaggio. Da parte mia c redo che st arò alla
larga dalla città di Trento, che amo ma che già
freque nto poco a causa della poca s icurez za
che mi trasmette l’alta densità di immigrati e la
scars ità di parch eggi o. Fortun atam ente n on
devo percorrere le strade interessate da questa
nuova imposizione per recarmi al lavoro e non
credo mi verrà voglia di farlo a scopo diverti-
mento o acquisti.

MaddalenaSordo

Testimone dell’anarchia
In questi giorni di introduzione del limite a
30 chilometri orari mi trovo proprio a Bolo-
gna. Il traffico è molto più caotico del solito,
con lunghe code. I semafori ancora settati col
limite dei 50 si trovano sempre rossi rispet-
tando il limite nuovo. Si guida guardando il
cruscotto invece che la strada; si passa dalla
pr i m a a ll a s e co n da m a s s im o i n qu i n a nd o
molto di più e spendendo di più in carburan-
te. Non si capisce dove inizino e dove finisca-
no le zone a 30 chilometri orari. I pedoni ve-
de n do le a u to a n d a re p ia n o s i b ut t an o i n
mezzo alla strada anche dove le strisce non ci
sono, anche senza essere certi di essere stati
visti, spuntando tra le auto parcheggiate a la-
to strada, anche di sera col buio. Tutto sba-
gliato. E ora pure Trento vuole seguire questa
idea genia le. Credo aumen teranno gli inci-
denti e l’inquinamento. Buon viaggio a tutti!

Valentina Cova
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«Piùcheorganizzativa
èquestione ideologica»
«ABologna inuovi limiti
hannocreatosolodisagi»

Vietare, ridurre, restringere: ilmetodo
delle amministrazioni incapaci
Non ci vuole un consulente strapagato
per indovinare le conseguenze

te! Ma questa dorme sonni tranquilli. Ve-
dremo quando capiterà come ai bolognesi i
trentini poi cosa faranno!

Elisabetta Peterlini

Attacco alla libertà
Non sono assolutamente d’accordo, è un at-
tacco alla nostra libertà di movimento.

RinaGhezzi

Come topi in trappola
Penso che è comodo fare soldi facili, come
già con tutti i controlli in via Brennero, dove
vieni multato se passi tre secondi dopo che
l’arancione è scattato, se freni e le ruote tuo
malgrado si fermano sulla o oltre la linea
bianca davanti al semaforo. Questa poi dei
30 chilometri orari che per far rispettare si-
curamente monitoreranno con altre teleca-
mere ritengo sia un ulteriore colpo basso
alle casse dei cittadini, nonché alla loro pa-
zienza. Credo sia anche un modo per con-
trollarli e togliere sempre più libertà. Pos-
siamo già immaginare i passaggi successivi
con cui ci st anno già martellando e come
già sta avvenendo: città da 15 minuti, quar-
ti er i ch i us i, v id eo so r veg li an z a . .. p ra ti ca -
me n te to pi in t r ap p ol a! Pu r tr o p po so no
sempre consapevole che la maggior parte
della gente ama stare con la testa sotto la
sabbia e c he l’amminis trazione comun ale
non è aperta e non cerca di sicuro confron-
ti.

Licia

Un’armapsicologica
Voglio esprimere il più completo dissenso a
proposito dell’iniziativa della giunta di limi-
tare la circolazione a 30 chilometri orari a

Parola ai lettori
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